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La marcatura CE è fondamentale per la libera circolazione dei prodotti da costruzione. 

Deve dare certezza all’utilizzatore finale del prodotto della sua conformità ad una specifica norma tecni-

ca. Necessita quindi, di un mercato trasparente e vigilato non solo nell’interesse dell’utilizzatore finale, 

ma anche delle imprese corrette che investono sulla marcatura e rispettano le regole. 

 

A livello europeo è stata data grande enfasi, con il nuovo Regolamento sui prodotti da Costruzione (CPR 

305/11),  alla vigilanza ed al coordinamento europeo tra i diversi soggetti vigilanti a livello nazionale, 

necessario, dunque, che questa funzione venga rafforzata anche a livello nazionale. 

Auspicio che con l’applicazione del DLgs 106/17 (che adegua la normativa nazionale al suddetto Regola-

mento) si possa realmente avviare una sorveglianza del mercato strutturata ed efficace. 

Non si può però pensare di fare vigilanza senza risorse umane e materiali ed è su questo che le Istituzio-

ni si dovrebbero impegnare di più. 

FINCO - la Federazione delle Industrie dei Prodotti, degli Impianti, dei Servizi e delle Opere Specialistiche 

per le Costruzioni -  da sempre è attenta al tema della marcatura CE.   

Forse è presto per fare un bilancio dopo un solo anno di applicazione del Decreto Legislativo 106/17, 

però alcuni spunti di riflessione si possono condividere: 

Comitato Nazionale di Coordinamento per i prodotti da costruzione (art. 3 DLgs 106/17).  

L’articolo 3, comma 3 prevede, tra le altre cose, la possibilità, per le Associazioni Nazionali di Categoria 

rappresentative del settore delle costruzioni e degli Organismi Notificati, di essere invitate a partecipare 

al suddetto Comitato. Il Comitato si è costituito; si è diviso in gruppi di lavoro e sta elaborando un rego-

lamento per l’operatività.  

L’auspicio delle categorie produttive è che si venga invitati non solo quando c’è qualche specifico proble-

ma da risolvere. Il Comitato dovrebbe, infatti, essere il luogo del dialogo continuo tra tutte le parti inte-

ressate alle problematiche del settore.  

 

Necessità che tutti gli attori della filiera (produttori di materiali, imprese di costruzione, progettisti e 

direttori dei lavori, distributori e certificatori) vengano sensibilizzati e controllati. 

Il DLgs prevede “sanzioni per tutti”, ma il punto vero non è punire (o solo punire – cosa che il Decreto 

106/17 ha più che abbondantemente previsto - ) tutti quelli che più o meno coscientemente sbagliano, 

quanto creare una cultura delle regole che non induca nessuno a “sbagliare”. 
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Importante pubblicizzare e rendere effettivo il Punto di Contatto Nazionale per i prodotti da costru-

zione (come previsto sia dal CPR che dal DLgs) per dare informazioni sia agli operatori esteri che inten-

dano immettere prodotti sul mercato nazionale che a quelli italiani che a volte, nonostante i 30 anni di 

marcatura CE nel settore,  non sono ancora in grado di applicare la normativa correttamente.  

Infine, il problema di costi del controllo a carico di chi chiede la vigilanza. L’art. 15, comma 1, lettera 

c) del DLgs 106/17 prevede esplicitamente che << Sono a carico dei richiedenti le spese relative all’e-

spletamento delle seguenti attività: ….. c) vigilanza sul mercato e nei cantieri per i materiali e prodotti 

da costruzione….>>  

Sin dalle prime bozze del Decreto legislativo, FINCO ha espresso la sua contrarietà verso siffatta previ-

sione.  Mettere i costi della vigilanza a carico di chi segnala un problema di mercato  scoraggia solo i 

produttori/gli operatori onesti; la vigilanza è una attività pubblica deve essere a carico dei soggetti 

della catena che si verifica essere scorretti. 

 
 

Apertura del Convegno con Occhiuzzi (Direttore 
CNR);  Renzi (Consiglio Superiore dei Lavori  

Pubblici); Inguscio (Presidente CNR); Manfredi 
(Presidente CRUI); Tomasi (Presidente Finco) 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                               
Poi al Tavolo: Lucchese (MIT), Renzi (MIT), Bonati (CNR), 
Artale (FINCO) e Mazziotti (Vigili del Fuoco). 
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Il 12 ottobre u.s., a seguire il Convegno 
di cui in precedenza,   nella sede ITC-
CNR a San Giuliano Milanese alla pre-
senza di Autorità, Istituzioni, Associazio-
ni, è stata inaugurata la macchina di 
prove dinamiche su facciate. 

L’attrezzatura, destinata alle prove anti-
sismiche su componenti non strutturali 
quali le facciate continue, è stata pro-
gettata e realizzata dai tecnici dell’ITC. 

   
                                      

                                                                                                  Il Presidente CNR Prof. Massimo Inguscio tra                                                                                  
                                                                                              il Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale ed  
                                                                                             Il Direttore ITC, Prof. Antonio Occhiuzzi 

 
 
 
L’inaugurazione  è avvenuta alla presenza 
del Presidente del CNR prof. Massimo Ingu-
scio, del Direttore di ITC Prof. Antonio Oc-
chiuzzi, di esponenti del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici, della Federazione Finco, 
del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, di 
accademici, studenti universitari e natural-
mente tanti operatori dell’edilizia. 
 
 

                            Ing. A.Bonati, Prof. M. Inguscio e Prof.      
                                           Occhiuzzi del CNR 

                                                                                                        Il taglio del nastro 
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Il 2 ottobre si è svolta la prima riunione plenaria del Tavolo Finco/Mit Direzione Sicurezza Stradale 

presso gli Uffici del Ministero delle Infrastrutture.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il prossimo appuntamento del Tavolo Plenario è fissato per il 31 ottobre ,alle ore 11 , sempre presso 

gli Uffici del Ministero.  
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Per Finco ha partecipato la Dr.ssa Laura 
Michelini,  Presidente Caseitaly. 
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Lo scorso 11 ottobre a Milano si è tenuto, nel prestigioso Palazzo Unicredit Pavillon,  il 

Forum “Pulire”  organizzato da Afidamp.  Presente per Finco il Direttore Generale, Dr. 

Angelo Artale. 
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Si è svolta nella mattinata del 15 ottobre 2018 presso l’Autodromo di Monza l’Assemblea Nazionale di 
Confimi Industria. Per Finco hanno partecipato il Past President Cirino Mendola, il Consigliere Incari-
cato per le Energie Rinnovabili, Walter Righini ed il Direttore Generale  Angelo Artale. 

Prima dei lavori assem-
bleari si è svolto il Conve-
gno “L’Industria scende in 
pista”, al quale hanno 
partecipato tra gli altri il 
Vice Presidente del Consi-
glio,  Matteo Salvini (vedi 
foto), il Vice Ministro del 
Ministero dello Sviluppo 
Economico, Dario Galli ed 
il Sottosegretario  dello 
stesso Dicastero, Davide 
Crippa, oltre al Presidente 
della Regione Lombardia,  
Attilio Fontana ed altri 
esponenti politici. 

Ha moderato il giornalista del  
Corriere della Sera, Polito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.10/2018 

ASSEMBLEA NAZIONALE E CONVEGNO CONFIMI INDUSTRIA (MONZA 

15.10.2018) 

Il Vice Premier  Salvini con Paolo Agnelli 



Pagina 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagina 8 

Presidente, Direttore Generale e Vicedirettore Finco hanno incontrato il 10 ottobre scorso 

il neo Presidente del Consiglio di Stato Patroni Griffi per un cordiale colloquio sui temi di 

interesse (nella foto il Presidente al centro tra il Direttore Generale la Presidente Finco). 
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Di seguito alcune considerazioni e proposte di implementazione sul Sismabonus elaborate dalla Fede-
razione e consegnate alle Istituzioni. 
 
In particolare una nota con alcune criticità  che rendono difficoltoso l’avvio operativo della misura e 
alcune proposte di miglioramento (in sintesi elaborate dalla Federazione). 
 

Sintesi criticità del Sismabonus 
 
I principali motivi per i quali il SISMABONUS non ha ancora fornito l’impulso auspicato per avviare la 
messa in sicurezza del patrimonio immobiliare italiano e la contestuale ripresa del settore delle co-
struzioni sono a parere della Federazione: 
A. La maggiore complessità degli aspetti tecnici che impone tempi più lunghi per la definizione dei 

progetti e la relativa elaborazione di preventivi affidabili rispetto a quelli necessari  per esempio per 
l’Ecobonus; 

B. La scarsa consapevolezza della cittadinanza sulla opportunità di ridurre il rischio sismico delle pro-
prie abitazioni investendo in sicurezza e la contestuale crisi economica fa sì che il problema passi in 
secondo piano rispetto alle necessità contingenti. 

C.  In queste condizioni gli Amministratori condominiali sono poco propensi a promuovere assemblee   
per proporre ipotesi di interventi straordinari.   

D. Necessità di effettuare i lavori quasi in totale autofinanziamento da parte dell’impresa con l’assun-
zione del credito d’imposta al fine di cercare di superare le oggettive difficoltà e diffidenze dei con-
domini.  

E.  Scarsità di risorse disponibili per le Imprese edili anche per il generalizzato declassamento del ra-
ting di settore da parte degli istituti finanziari. 

F . Percezione del pericolo di improvvisi ripensamenti da parte delle Agenzie delle Entrate o di atteg-
giamenti ostili con contestazioni sulle modalità di cessione del credito.  

 
Nonostante tali fisiologiche difficoltà il Sismabonus e l’Ecobonus cosi come erano configurati fino al 
Maggio 2018 avevano suscitato un forte interesse da parte dei professionisti ed una tiepida   aspetta-
tiva ( per i motivi D-E)  tra le imprese della filiera in quanto grazie alla CEDIBILITA’ DEL CREDITO D’IM-
POSTA si aveva il duplice vantaggio di:   
 
- far convergere su un settore in crisi da anni come l’edilizia risorse da altri in migliori condizioni (Es. 
Farmaceutico, Agroalimentare, Informatico) potendo offrire il credito d’imposta ad un’ampia platea di 
potenziali acquirenti;   
 
- contenere i costi finanziari della cessione del credito in quanto trasferibile senza limiti pertanto facil-
mente negoziabile;  
 

Invece con le Circolari 11/E (Ecobonus) ed 17/E (Sismabonus) l’Agenzia delle Entrate, su parere della 
Ragioneria Generale dello Stato, non solo limitava la cedibilità ad un solo passaggio (oltre al primo tra 
condominio ed impresa) ma cosa ancor più letale,  restringeva il perimetro dei possibili acquirenti alle 
sole società coinvolte nei lavori od ad eventuali consorzi o reti di imprese collegate all’appaltatore, 
(oltre ad eventuali Energy Saving Company più interessate però ad investire sull’Ecobonus). 

Si osserva che le motivazioni * addotte dalla Ragioneria Generale a supporto di tali  pareri  sono 
espresse in termini ipotetici (“ potrebbe determinare” … “ rischio di una riclassificazione con conse-
guenti impatti negativi “ ) e lasciano perplessi sia in ordine alle circostanze (l’attuale governo crede nel 
moltiplicatore Keynesiano per cui non si dovrebbe temere di spingere in quella direzione)  sia sulla 
effettiva fondatezza ( per quale motivo limitare  il novero dei cessionari dovrebbe ridurre i costi per lo 
Stato ?? Secondo il rapporto CRESME 83/4 2017 l’impatto delle misure di incentivazione per il recupe-
ro edilizio e la riqualificazione energetica è nettamente positivo !)  
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Di fatto le menzionate circolari stanno sortendo proprio quell’effetto negativo che la  Ragioneria 
Generale intendeva contrastare in quanto: 
 
- l’ Edilizia non è ripartita con conseguente flusso negativo per la cassa integrazione delle maestran-
ze.  
- Le ESCO, divenute rare entità di un certo peso non escluse dal novero dei cessionari  acquirenti 
( una sorta di Concessionarie del Credito di Imposta) , detteranno legge sia in ordine agli oneri finan-
ziari sia alle casistiche di intervento  privilegiando solo quelli dove potranno fornire energia. 

 

Circolare 11-E /Ag. Entrate (Vedi stralcio sotto) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROPOSTE FINCO 
 
 

1. Proroga della scadenza prevista per il 2021 a data successiva; 
 
2. rimodulazione dei destinatari: problema della proprietà indivisa; 
 
3. portabilità del credito d’imposta: ripristinare la portabilità illimitata rispetto al recente taglio 
dell’Agenzia delle entrate a due soli passaggi; 
 
4. riconoscimento nel rimborso anche delle spese ed oneri accessori (costi di liberazione dell’immo-
bile da cose e/o persone ecc.); 
 
5. riconoscibilità nel rimborso degli onorari professionali del progettista indipendentemente dall’e-
secuzione dei lavori, cui si può rinunciare o eseguire in tempi differenti; 
 
6. istituzione a cura del MEF di un sito, di facile accesso, volto ad informare i cittadini dei contenuti 

del sisma bonus, delle leggi di riferimento e dell’evoluzione della materia. 
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Si è svolto il 16 ottobre u.s. a Roma, un Workshop sul “Decreto Rinnovabili”  - Energia Idroelettrica? Il 

40% delle fonti rinnovabili. Un patrimonio italiano a rischio - presso Palazzo Montecitorio. 

Sono intervenuti, tra gli altri, Paolo Pinamonti, Presidente Assoidroelettrica; Paolo Arrigoni, Senatore 

Commissione Territorio, Ambiente, Beni Ambientali; Edoardo Zanchini, Vice Presidente Legambiente; 

Francesco Vincenzi, Presidente Anbi; Stephanie Maffei, Federazione Energia Alto Adige; PaoloTaglioli, 

Direttore Generale Assoidroelettrica ed Angelo Artale, Direttore Generale Finco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Su Facebook  Finco (vedi link di seguito ) è possibile ascoltare l’intervento del Direttore Generale Fin-

co,  Dr. Angelo Artale. 

 

https://www.facebook.com/Fincofed/videos/2379527492063879/?fref=nf&__tn__=%2Cdm-R-

R&eid=ARCH8daJrxPCEBt4N2kLEDiczMQDgLkxQK0EoB6X4EV1odZMD6DFSWCPSjwQXA7DUQKTmnW8OPza2z0O 
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INCONTRO CON ASSOIDROELETTRICA (ROMA 16.10.2018) 



 

Grazie all’“Ecobonus” le famiglie italiane hanno investito nel 2017 oltre 3,7 miliardi di euro per 

realizzare 420 mila interventi di riqualificazione energetica, con un risparmio di oltre 1.300 GWh/

anno. Ricordiamocelo. 

 

Era dai tempi del referendum costituzionale che non si parlava del CNEL, Comitato Nazionale Eco-

nomia e Lavoro, e della sua eventuale soppressione.  

Per la verità, anche nei molti dibattiti precedenti alla consultazione, il CNEL non aveva mai trovato 

troppo spazio. Il motivo era semplice: si trattava dell’unico tema che metteva d’accordo sia il fronte 

del sì che quello del no. Entrambi concordi sull’inutilità del Comitato creato dalla Costituzione.  

La vittoria del fronte del NO sembrava aveva rimandato definitivamente l’ipotesi di una sua chiusu-

ra a data da destinarsi. Data che questo Governo sembra voler fissare.  

Stando a quanto dichiarato dal vicepremier Luigi Di Maio lo scorso 2 ottobre la maggioranza prov-

vederà a riaprire il tema dell’abolizione del CNEL, ribadendone la sua inutilità e rivendicando il suo 

aver incontrato organi di rappresentanza ai vari livelli senza mai usare questo strumento. Ben fatto. 

 

 
Le Associazioni rappresentative di quattro importanti settori dell’involucro edilizio che producono 

“Made in Italy” hanno avvertito l’esigenza di incrementare la presenza delle proprie aziende sui 

mercati esteri.  

Gli operatori internazionali richiedono le produzioni realizzate all’interno del nostro Paese, ricono-

scendone qualità, design e sicurezza. Tuttavia molte delle realtà aziendali operanti in tali settori è 

costituita da medie e piccole imprese che talvolta non riescono a promuoversi efficacemente e ad 

intercettare tale opportunità. 

Proprio per questo nasce CASEITALY: un format innovativo per promuovere efficacemente tali 

aziende, i loro valori e i loro prodotti e servizi. Le aziende associate interessate, con il  decisivo so-

stegno del Ministero dello Sviluppo Economico attraverso ICE-Agenzia saranno presenti con uno 

spazio dedicato all’interno di eventi fieristici esteri di grande importanza strategica. 

CASEITALY è molto di più della somma delle Associazioni e delle aziende presenti: rappresenta il 

meglio della produzione italiana definendone in maniera forte e tangibile valori e primati. Sarà un 

vero e proprio strumento di Internazionalizzazione per imprese che potranno sostenersi e crescere, 

incrementando la loro quota di export.  

Grazie a CASEITALY si porterà al centro  dell’attenzione degli operatori stranieri coinvolti nel tour 

internazionale, il valore del Made in Italy nell’involucro edilizio, il valore delle imprese e dei loro 

operatori che ad oggi rappresentano un’eccellenza riconosciuta (ma ancor non pienamente cono-

sciuta) dal resto del mondo. 

 
I prossimi appuntamenti:  

-SIB (Casablanca 21-25 novembre 2018) - posti esauriti 
-Budma (Poznan 12-15 febbraio 2019) 
-Construmat (Barcellona maggio 2019) 

-Batimat (Parigi novembre 2019) 
 
Per informazioni (tel. 06.8555203 - email segreteria@fincoweb.org)  
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CASEITALY, UN’INIZIATIVA ACMI, ANFIT, ASSITES E PILE SUPPORTATA DA 

ICE E FINCO 



 

 

 

 

 

 
“Bene, così avremo più disoccupati per il reddito di dignità. 
Cose da pazzi.” 
 

A.N. Verona 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

In genere non arrivano più di cinque o sei lettere per numero. Noi operiamo un minimo di selezione e, 

talvolta, di sintesi. In ogni caso Finco, con la loro pubblicazione, non assume necessariamente come 

proprio il punto di vista in esse espresso.  
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COMITATO CONSULTIVO FINCO 

Prof. Basili Marcello – Ordinario di Scienze delle Finanze presso l’ Università di Siena 

Ing. Cannavò Paolo – Presidente FECC (Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni) e membro Giunta nazionale Federmanager 

Prof. Cipolletta Innocenzo – Presidente AIFI e Fondo Italiano d’ Investimento 

Prof. Della Puppa Federico – Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso l’Università Iuav di Venezia 

Prof. Karrer Francesco – Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Martino Giuseppe - Università La Sapienza di Roma - Facoltà Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica 

Dr. Morabito Francesco – Libero Professionista, giornalista 

On.  Misiti Aurelio – Presidente CNIM (Comitato Nazionale Italiano Manutenzione) e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Pavan Alberto – Professore al Politecnico di Milano 

Prof. Vendittelli Manlio –  Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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AFIDAMP 

AGENZIA DELLE ENTRATE 

AGNELLI PAOLO, PRESIDENTE CONFIMI INDUSTRIA 

ALITALIA 

ARRIGONI PAOLO, SENATORE COMMI.TECNICA AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 

BONATI ANTONIO, RESPONSABILE UNITA’ DI RICERCA CNR 

CARESANA DR. PAOLO, PRESIDENTE CONSORZIO LODI EXPERT 

CERSOSIMO GIUSEPPE, FILIERA GRANDI RISCHI SEZ. COSTRUZIONI 

CHEIKH CISSE, PRESIDENTE UNACOIS YEESSAL 

CNEL 

CRIPPA DARIO, SOTTOSEGRETARIO MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

DI MAIO LUIGI, MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E DEL WELFARE 

DIREZIONE GENERALE SICUREZZA STRADALE MIT 

FONTANA ATTILIO, PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA 

GALLI DARIO, VICE MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

INGUSCIO MASSIMO, PRESIDNETE CONSIGLIO NAZOINALE DELLE RICERCHE 

LUCCHESE ANTONIO, DIRIGENTE II DIV. SERVIZIO TECNICO C.S.LL.PP. 

MAFFEI STEPHANIE, FEDRAZIONE ALTO ADIGE 

MAMADOU SALIOU DIOUF, AMBASCIATORE DELLA REPUBBLICA DEL SENEGAL 

MANFREDI GAETANO, PRESIDENTE CRUI - CONFERENZA RETTORI ITALIANI 

MAYORO MBAYE, CONSIGLIERE SPECIALE UNACOIS YEESSAL 

MASSA GIANNI, VICE PRESIDENTE VICARIO CNI 

MAZZIOTTI LAMBERTO, VIGILI DEL FUOCO 

MENDOLA CIRINO, PAST PRESIDENT FINCO 

MICHELINI LAURA, PRESIDENTE ANFIT 

OCCHIUZZI ANTONIO, DIRETTORE CNR 

PATRONI GRIFFI FILIPPO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO  

PINAMONTI PAOLO, PRESIDENTE ASSOIDROELETTRICA 

POLITO ANTONIO, VICE DIRETTORE CORRIERE DELLA SERA 

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

RENZI EMANUELE, DIRIGENTE I DIV. SERVIZIO TECNICO C.S.LL.PP. 

RICHETTI MATTEO, SENATORE PD 

RIGHINI WATER, PRESIDENTE FIPER E CONS. INCARICATO FINCO 

RIGONE PAOLO, DIRETTORE TECNICO UNICMI 

ROKHAYA BA TOURE, CONSOLE GENERALE  CONSOLATO GENERALE DEL 

SENEGAL A MILANO 

SALVINI MATTEO, VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

SCAPPINI LUCA,, CONSIGLIERE CNI 

TAGLIOLI PAOLO, DIRETTORE GENERALE ASSOIDROELETTRICA 

TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

TRIFILETTI FILIPPO, DIRETTORE GENERALE ACCREDIA 

VERGANI  STEFANO, PRESIDENTE AISOM 

VINCENZI FRANCESCO, PRESIDENTE ANBI 

ZANCHINI EDOARDO, VICE PRESIDENTE LEGAMBIENTE 
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